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Al Dirigente Scolastico  
  

 SEDE 

 
 
 
 
Roviano,   28.08.2023 
oggetto:  Prime indicazioni sul Protocollo per la ripresa delle attività didattiche per l’anno scolastico 

2023/2024 
 
Gent.mi, 
 
Con la pubblicazione in GU Serie Generale n.186 del 10-08-2023 del D.L. 10 agosto 2023, n. 105 che, al 
Capo VI Art. 9. “Abolizione degli obblighi in materia di isolamento e autosorveglianza e modifica della 
disciplina del monitoraggio della situazione epidemiologica derivante dalla diffusione del virus SARSCoV-
2”, modifica il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, abrogando l’articolo 10-ter , considerata l’attuale 
evoluzione del quadro clinico dei casi di malattia COVID-19 nonché della corrente situazione 
epidemiologica, vengono aggiornate le misure di prevenzione della trasmissione di SARS-CoV-2 in vigore 
per l’anno scolastico 2021/2023 relativamente a isolamento e autosorveglianza. 
 
Al riguardo la successiva circolare del Ministero della salute n° 25613 del 11.08 2023 dispone che: 
 
PERSONA CON DIAGNOSI CONFERMATA DI COVID-19 
Le persone risultate positive ad un test diagnostico molecolare o antigenico per SARS-CoV-2 non sono più 
sottoposte alla misura dell’isolamento. 
Si raccomanda, comunque, di osservare le medesime precauzioni valide per prevenire la trasmissione 
della gran parte delle infezioni respiratorie. 
In particolare è consigliato: 
• Indossare un dispositivo di protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o FFP2), se si entra in 
contatto con altre persone. 
• Se si è sintomatici, rimanere a casa fino al termine dei sintomi. 
• Applicare una corretta igiene delle mani. 
• Evitare ambienti affollati. 
• Evitare il contatto con persone fragili, immunodepresse, donne in gravidanza, ed evitare di frequentare 
ospedali o RSA. Questa raccomandazione assume particolare rilievo per tutti gli operatori addetti 
all’assistenza sanitaria e sociosanitaria, che devono quindi evitare il contatto con pazienti a rischio. 
• Informare le persone con cui si è stati in contatto nei giorni immediatamente precedenti alla diagnosi, 
se anziane, fragili o immunodepresse. 
• Contattare il proprio medico curante se si è persona fragile o immunodepressa, se i sintomi non si 
risolvono dopo 3 giorni o se le condizioni cliniche peggiorano. 
 
PERSONE CHE SONO VENUTE A CONTATTO CON CASI DI COVID-19 
Per queste persone non si applica nessuna misura restrittiva. Si raccomanda comunque che le stesse 
pongano attenzione all’eventuale comparsa di sintomi suggestivi di Covid-19 (febbre, tosse, mal di gola, 
stanchezza) nei giorni immediatamente successivi al contatto. Nel corso di questi giorni è opportuno che 
la persona eviti il contatto con persone fragili, immunodepressi, donne in gravidanza. Se durante questo 
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periodo si manifestano sintomi suggestivi di Covid-19 è raccomandata l’esecuzione di un test antigenico, 
anche autosomministrato, o molecolare per SARS-CoV-2. 
 
Al momento non sono state emanate, dal Ministero dell’Istruzione e del merito, modifiche al Protocollo 
per la ripresa delle attività didattiche 2022/2023 in scadenza con la conclusione dello stesso anno 
scolastico, lasciando dubbi sui comportamenti da adottare nelle Istituzioni scolastiche in caso di: 
presenza a scuola di persone con sintomatologia suscettibile di infezione da Sars-CoV-2 o di accertata 
positività al virus, di individuazione ed informazione degli eventuali “contatti stretti”, di tutela per allievi 
e personale scolastico a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19. 
 
In considerazione della crescente diffusione delle infezioni ed assenza di indicazioni specifiche, in 
adempimento del principio di massima precauzione, trovo opportuno che vengano mantenute le misure 
di mitigazione in atto nell’anno scolastico 2022/2023 che non contrastino con le disposizioni della 
circolare del Ministero della salute. 
 
Restando a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, cordialmente, 
 

  
Servizio Prevenzione Protezione 

 Il Responsabile 
 
 

Decreto-legge 22/04/2021, n. 52 (Testo dell’art. 10 ter abrogato) 
 
Art. 10 ter- Isolamento e autosorveglianza 
1. A decorrere dal 1° aprile 2022 è fatto divieto di mobilità dalla propria abitazione o dimora alle persone  
sottoposte alla misura dell'isolamento per provvedimento dell'autorità sanitaria in quanto risultate 
positive al SARS-CoV-2, fino all'accertamento della guarigione, salvo che per il ricovero in una struttura 
sanitaria o altra struttura allo scopo destinata. 
2. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 1, a coloro che hanno avuto contatti stretti con 
soggetti confermati positivi al SARS-CoV-2 è applicato il regime dell'autosorveglianza, consistente 
nell'obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2, al chiuso o in presenza 
di assembramenti e con esclusione delle ipotesi di cui all'articolo 10-quater, comma 4, lettere a), b) e, 
limitatamente alle attività sportive all'aperto o al chiuso, se svolte in condizioni di sicurezza rispetto al 
rischio di contagio, c), e comma 5, fino al decimo giorno successivo alla data dell'ultimo contatto stretto 
con soggetti confermati positivi al SARS-CoV-2 e di effettuare un test antigenico rapido o molecolare per 
la rilevazione di SARS-CoV-2, anche presso centri privati a ciò abilitati, alla prima comparsa dei sintomi e, 
se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla data dell'ultimo contatto. 
3. Con circolare del Ministero della salute sono definite le modalità attuative dei commi 1 e 2. La 
cessazione del regime di isolamento di cui al comma 1 consegue all'esito negativo di un test antigenico 
rapido o molecolare per la rilevazione di SARS-CoV-2, effettuato anche presso centri privati a ciò abilitati. 
In quest'ultimo caso, la trasmissione, con modalità anche elettroniche, al dipartimento di prevenzione 
territorialmente competente del referto, con esito negativo, determina la cessazione del regime 
dell'isolamento 
 
 
 


